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F
irenze ha da poco un nuovo arcive-
scovo. E fra poco avrà un nuovo sin-
daco. Leonardo Domenici (Pd), che
governalacittàdal1999,èarrivatoal-
la fine del suo secondo mandato e
non è più ricandidabile. La scelta di
monsignorGiuseppeBetori,giàsegre-
tario della Cei, al posto del cardinale
EnnioAntonelliè statapiuttostorapi-
da. Anche se non totalmente indolo-
re. Betori, un passato da giovane
“angelo del fango” nell’alluvione del
‘66, guiderà una curia colpita dal gra-
ve scandalo di pedofilia che ha sfiora-
to anche il vescovo Claudio Maniago
ausiliario di Antonelli. Non certo più
semplice è il compito che spetterà al
prossimo sindaco della città.
I CANTIERI Firenze è nel mezzo di
una profonda trasformazione. È pie-
na di cantieri aperti. Tramvia, alta ve-
locità, autostrada, termovalorizzato-
re, piano regolatore e pure il nuovo
stadio dei Della Valle per la Fiorenti-
na. «Sarebbe impensabile - commen-
ta il sindaco - rimettere in discussione
il processo di trasformazione che è in
atto». È impossibile girare per Firenze
senza incontrare lavori in corso. Un
cantiere è anche il Pd che deve trova-
reilnomegiustopersostituireDome-
nici non disponendo, ovvio, dei
meccanismipontifici. Il candidatosa-
rà scelto con le primarie. Si dovrebbe-
ro tenere il 1 febbraio e gli aspiranti
dovranno raccogliere le firme a parti-

re dal 15 novembre. C’è ancora un
po’ di tempo, ma la ricerca è comin-
ciata già da parecchio. Al momento
sono quattro le candidature ufficiali,
piùunpaiodipossibili (senonproba-
bili). A cui vanno aggiunti quelli
“sentiti” che hanno risposto «no gra-
zie», e quelli che ci hanno provato,
masi sono sentiti rispondere «no gra-
zie».
C’È CHI DICE NO Hanno declinato
l’invito Turiddo Campaini, dal
1973 presidente di Unicoop (è la pri-
ma coop italiana per vendite, oltre 2
miliardi, e per soci, più di 1 milione),
e il neosegretario regionale della Cgil
AlessioGramolati. E anche l’ex pre-
fetto Achille Serra, ora deputato de-

mocratico, pur uscito assai gradito ai
fiorentini in un sondaggio commis-
sionato dal Pd nazionale, non sarà
della partita. E poi c’è il no di Vanni-
noChiti.L’expresidentedellaTosca-
na, già sindaco di Pistoia e ministro
del governo Prodi, oggi vicepresiden-
tedel Senato.MalacandidaturaChiti
non è del tutto tramontata. Di fronte
al rischio di deflagrazione interna,
che aiuterebbe la destra a conquistare
la città, il Pd potrebbe chiedergli di ri-
pensarci. Ipotesida non scartare visto

che l’elenco dei concorrenti s’allunga
ogni giorno.
CHI CI PROVA Laprimaacandidarsi,
con un breve discorso in una assem-
blea di fine luglio, è stata Daniela La-
stri. Fapoliticadaquandoandavaal-
le superiori e ora che ha toccato i 50
anni (non li dimostra) è assessore al-
l’istruzioneepuò vantare nel suo cur-
riculum il record di posti asilo mai
avutidaFirenze.Ex Ds, sostenuta dal-
lacorrentedi sinistradelPd,èguarda-
ta con favore da associazioni come
l’Arci. Poi è stata la volta di Lapo Pi-
stelli. 44 anni, ex Dc poi Margherita.
Deputato, è nella segreteria di Veltro-
ni. Si occupa di problemi internazio-
nali. Pistelli piace a Veltroni, ma a Fi-
renze non è arrivata (fin qui) alcuna
“bolla” romana. Anche perché piace
assai meno ai suoi ex “amici” della
Margherita. Sia Antonello Giacomel-
li,bracciodestrodelvicesegretariona-
zionale del Pd Dario Franceschini,
cheilgiovanepresidentedellaprovin-
cia Matteo Renzi (rutelliano) si op-
pongono a Pistelli. Anche con qual-
che risultato, visto che alle politiche
invece che nella sua Toscana l’ex eu-
rodeputato Pistelli è stato candidato
nelleMarche. Però dietro il suo nome
è già cominciata la mobilitazione de-
gli ulivisti guidati da Mario Primice-
rio, il primo sindaco (1995) eletto di-
rettamente dai fiorentini. Terzo can-
didato ufficiale è Graziano Cioni, ex
Ds. Classe ‘47, assessore a svariati
compiti (tra gli altri sanità, sociale, si-
curezza, polizia municipale, manu-
tenzionestrade,arredoedecorourba-
no). Già senatore, lo chiamano
“sceriffo”edènotoper la suaordinan-
za anti-lavavetri. Ha fatto un regola-

mento che vieta di stendere i panni
dalle finestre del centro storico, ma
cheobbliga anche i bara far utilizzare
i propri servizi igienici a tutti. E si de-
vea lui l’invezione (anno 1988, la sua
foto finì sul Times) della allora più
grande Ztl d’Europa. Che oggi però
nonostante i telepass risulta parec-
chio sforacchiabile dai furbi motoriz-
zati.Daunpaiodigiorniè inpistaan-
che un’altro assessore. Ex Psi ora Pd
Eugenio Giani, 49 anni, si occupa di
sport si è candidato premettendo pe-
rò di essere pronto anche a fare un
passo indietro.
E CHI CI PENSA Oltre ai quattro no-
migià incampagna(apronositi,man-
dano sms, organizzano incontri) c’è

chici sta riflettendo.RiccardoNenci-
ni, 48 anni, presidente del consiglio
regionale della Toscana e neosegreta-
rionazionaledel rinatoPartitosociali-
sta, potrebbe candidarsi alle primarie
delcentrosinistra.Conbuonechance
nel caso in cui il Pd si presenti diviso
su 3 o 4 nomi. Più possibilità però
hanno (appunto) il 33enne Renzi, ex
Margherita e l’assessore regionale ai
trasporti Riccardo Conti, 57 anni, ex
Ds.Renzidecideràcosa fareafineme-
se. Ha convocato i suoi “amici” per il

29 settembre. Ma non sarà un incon-
tro fra intimi. Ha prenotato la sala
congressi più grande di Firenze. A so-
stegno di Conti, che ricorda sempre
di essere di San Frediano quindi vero
fiorentino, sonocominciati adarriva-
renellapostaelettronicadelleredazio-
ni locali deigiornali appelli firmatida
variepersonalitàdellasocietà fiorenti-
na,traglialtri, ancheilmacellaio-poe-
ta Dario Cecchini. Ma Conti, che go-
de anche del sostegno di gran parte
del Pd regionale, è indeciso.
EX DS E EX DL L’elencoè lungo.For-
se troppo. Da stabilire se è sintomo di
unPddivisoe inconfusioneopiutto-
sto, è l’opinione di Domenici, l’effet-
to naturale di un partito «neonato» e
che«per fortuna»ha«tantepersonali-
tà di livello». «Che ci sia discussione -
spiega il sindaco - non è solo norma-
le, è positivo». Certo è che il “chi sta
con chi” nel Pd fiorentino non è più
determinale in base alle casacche di
partenza: Ds e Margherita. C’è l’ex Dl
chetrovamenoconsensifra imarghe-
riti che fra i diessini, e il contrario. Al-
le riunioni però, il segretario regiona-
ledelPdAndreaManciulli, citasem-
pre più spesso il “caso Viareggio”. Lì
le primarie hanno spaccato in due il
Pd e alle elezioni, quelle vere, ha vin-
to ilcandidatodelPdl. SesuccedeaFi-
renze per il Pd si tratterebbe di suici-
dio.Perché ilPdlallepoliticheerasot-
to il 30% e il Pd, da solo, ha sfiorato il
49%.
TRAM E BONAIUTI In più a cavallo
delle elezioni comunali saràpronta la
nuova tramvia che collega Scandicci
a Santa Maria Novella. Lungo i binari
già stesi hanno piantato anche delle
piantine grasse. Poi chi sta seduto a

Palazzo Vecchio, dovrà preoccuparsi
di far avanzare (fine lavori prevista
nel 2012) le altre due linee di tram.
Compresaquella chepassadalleparti
del Battistero. Contro c’è stato anche
unreferendum.Neanche il 40%èan-
datoavotaree fraquestipocopiùdel-
la metà si son detti contrari. Ma il ca-
pitolo non è chiuso. Gridando allo
scempio è questa la bandiera che al-
za, ogni volta che capita a Firenze, il
portavoce di Berlusconi Paolo Bona-
iuti. Potrebbe essere lui il candidato
del Pdl. Schiacciato dagli altri due to-
scani di Berlusconi, Sandro Bondi e
Denis Verdini, Bonaiuti ha perso la
corsaal ministero deibeni culturali (a
favore di Bondi) e ha visto Verdini

(editore del Foglio e del Giornale della
Toscana)diventare ilvero interlocuto-
re del premier per il costruendo Pdl.
Chissà se fargli fare il candidato a Fi-
renze sia davvero un regalo. Ma di
questo a destra c’è poco da discutere.
C’è il capo che sceglie per tutti.
“Metododello specchio”, lodefinisce
Domenici: «Berlusconi va allo spec-
chio, si guarda, e decide il candida-
to». Nel Pd, obbiettivamente, il per-
corso sarà necessariamente più acci-
dentato.

C’era anche l’ipotesi
poi tramontata
dell’ex prefetto della città
e attuale deputato Pd
Achille Serra

◆ Matteo Renzi, ex Dl, è il
presidente di Provincia più
giovane d’Italia. Ha 33 anni
ed è uno scout. Laurea in
giurisprudenza è sposato e
ha tre figli. Va molto fiero
della sua abilità nelle
moderne tecnologie (con
Rutelli comunica via sms) e
del suo libro “Tra De Gasperi
e gli U2. I trentenni e il
futuro”. www.matteorenzi.it

◆ Lapo Pistelli, ex Dl, è del
’64, laureato in diritto
internazionale, è sposato e
ha tre figli. Insegna alla
Stanford University di
Firenze. È deputato del Pd e
responsabile esteri nella
segreteria nazionale. Già
europarlamentare ha fatto
anche l’assessore nel ’92.
www.lapopistelli.it,
www.inputfirenze.it

◆ Eugenio Giani, ex Sdi oggi
nel Pd, è del ’59 sposato, un
figlio è laureato in
giurisprudenza. È in consiglio
comunale dal 1990. Ora è
assessore allo sport del
Comune di Firenze. Ha
contribuito assieme a
Domenici a far comprare la
Fiorentina, fallita con Cecchi
Gori, dai Della Valle.
Infaticabile inauguratore.

◆ Riccardo Conti, classe
1951, ex Ds, ha due figli ed è
nipote di partigiani. È nato
nel quartiere di San Frediano,
il cuore di Firenze. Ha iniziato
a fare politica nel ’68 nella
Fgci. Poi nel Pci e Pds e Ds.
Ha fatto il vicepresidente
della provincia. Ora è
assesore regionale ai
trasporti.
www.riccardoconti.info

◆ Riccardo Nencini, 48 anni,
mugellano, un passato da
ciclista (è nipote di Gastone
Nencini vincitore di Tour e
Giro), da sempre socialista,
di cui è stato parlamentare
ammnistratore locale, è il
presidente del consiglio
regionale della Toscana. Da
poco è il segretario del rinato
Partito socialista.
www.riccardonencini.it

◆ Graziano Cioni, ex Ds, già
Pci, classe 1947, di Empoli, è
stato senatore. Ora è
assessore al sociale e alla
sicurezza. La sua foto è finita
sul Times quando s’inventò
la più grande Ztl d’Europa,
ma anche in un covo di Prima
Linea. Più recentemente ha
fatto notizia la sua ordinanza
anti-lavavetri. Lo chiamano
“lo sceriffo”.

◆ Daniela Lastri, ex Ds,
classe ’58 è assessore
comunale all’istruzione. Ex
Ds ha iniziato a far politica
giovanissima nella Fgci e poi
nel Pci. Dal ’90 è in consiglio
comunale di cui è stata
anche presidente. Da sempre
impegnata sui temi della
scuola, è riconosciuta da tutti
come grande lavoratrice.
www.danielalastri.it

Matteo RenziLapo Pistelli

■ di Vladimiro Frulletti

Eugenio Giani Riccardo Conti Riccardo NenciniGraziano CioniDaniela Lastri

LA DATA DEL VOTO È LONTANA, si voterà nella

primavera del 2009, ma fra i democratici fiorentini è

già cominciata la corsa alla successione al sindaco

Leonardo Domenici, che non è ricandidabile. Il nome

verrà fuori dalle consultazioni tra gli elettori: appunta-

mento al prossimo 1 febbraio

IN ITALIA

I NOMI

Turiddo Campaini
presidente dell’Unicoop
e Alessio Gramolati
segretario della Cgil
hanno già detto no

C’è il timore di divisioni?
Sempre meglio del “metodo
Berlusconi”, dice il sindaco:
«Si guarda allo specchio
e decide il candidato»

Pd, primarie a Firenze
Un rebus a incastri

Una panoramica di Firenze vista da Piazzale Michelangelo Foto di Dario Orlandi

L’INCHIESTA
A destra si sta preparando
Paolo Bonaiuti, portavoce

di Berlusconi. Il suo cavallo
di battaglia è: «no» alla tramvia

Al momento (ma il tempo
a disposizione è tanto)
si sono candidati: Lastri
Pistelli, Cioni e Giani
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